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ECONOMIA
ECCELLENZE DI PUGLIA

L’ACADEMY
Il biennio interamente finanziato dell’ITS
Mobilità Sostenibile è in grado di garantire
importanti sbocchi occupazionali

l Aula in azienda e sul campo, in Aeroporti
di Puglia, e mente proiettata al futuro, per gli
studenti dell’ITS Academy Mobilità Soste-
nibile Aerospazio Puglia. Si fa lezione di-
rettamente in azienda e in aeroporto, pre-
gustando il momento in cui si inizierà il
lavoro in un settore che oggi in Puglia offre
una miriade di opportunità da cogliere al volo,
e mai come in questo caso l’espressione è
azzeccata. All’indomani di Expo Osaka 2025 di
Tokio, l’Assessore Regionale allo Sviluppo
Economico, Digitale, Energia e Innovazione,
Alessandro Delli Noci ha dichiarato, infatti,
che l’aerospazio e l’innovazione sono punti di
forza per il Giappone e anche per la nostra
Regione «considerata la locomotiva del Sud e
capace, contro ogni pronostico, di puntare sul
settore dell’aerospazio che nell’export sfiora i
200 milioni di euro, contri-
buendo per il 5,75% al ri-
sultato dell’export italiano».

ITS Academy Mobilità So-
stenibile Aerospazio Puglia,
con varie sedi a Brindisi,
Francavilla Fontana, Bari,
Tricase e Alessano, ha nella
sua mission tematiche di
grande rilevanza, focus im-
prescindibile da quale far sca-
turire un momento di rifles-
sione sinergica per scrivere il
futuro del territorio.

«Stiamo assistendo a un
grande sviluppo dell'aerospa-
zio e della mobilità sosteni-
bile e integrata. Non esistono più i singoli
mezzi di trasporto, ma si concepisce il sistema
nella sua interezza e complessità, come un
organismo che vive e respira ed è aero,
elicottero, ferrovia, mezzo navale, veicolo
stradale. Agli elicotteri, in particolare, spetta
un posizione di primo piano nella logistica
integrata e la loro manutenzione appare stra-
tegica per consentirne un utilizzo ottimale,
garantendo il volo in sicurezza e la massima
durabilità del mezzo», spiega il presidente
dell’ITS Academy Mobilità Sostenibile Ae-
rospazio Puglia Antonio Ficarella.

Tanti i corsi che formano tecnici spe-

cializzati, in grado di guardare alla mobilità
sostenibile, che è più complessa di quella
tradizionale, visto che la semplice fattibilità
economica prende in considerazione la so-
luzione, ma non la sostenibilità, invece si deve
puntare a un modello tecnico-economico fat-
tibile che sia in linea con i valori di un’eco -
nomia sostenibile dal punto di vista am-
bientale e sociale.

Il biennio interamente finanziato del ITS
Mobilità Sostenibile e Aerospazio è in grado
di garantire sbocchi occupazionali alle figure
specializzate, promuovendo in maniera de-
cisa la cultura dell’innovazione dei processi

d’impresa tra i diplomati. I corsi sono rea-
lizzati in collaborazione con imprese, uni-
versità, centri di ricerca, scuole, enti di
formazione ed enti locali, è previsto il con-
seguimento di un diploma 5° livello EQF.
Grazie ai nuovi laboratori ITS, inoltre, le
aziende pugliesi avranno la possibilità di
sviluppare nuove tecnologie, prodotti o pro-
cessi con l'approccio test before invest: i la-
boratori saranno banco di prova delle nuove
tecnologie e campo di formazione del ne-
cessario personale tecnico, anche mediante
l’eventuale reskilling o upskilling delle attuali
risorse umane.

Nella regione dell’aerospazio
l’alta formazione crea lavoro
Ficarella: «Mobilità sostenibile e integrata per tecnici superiori»

I CORSI
Curatissima
la formazione
di tecnici
specializzati
in grado
di guardare
alla mobilità
sostenibile
ben più
complessa
di quella
tradizionale

.
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L’Ataf rinnova la flotta dei bus
40 nuovi mezzi ecocompatibili
«Foggia è una città molto estesa, il servizio così migliorerà»

FOGGIA I
nuovi bus
della flotta
Ataf
consegnati
ieri dalla
Regione

l Si rinnova la flotta dei bus
dell’Ataf di Foggia, la società com-
pletamente partecipata dal Comune
capoluogo e che si occupa da oltre
mezzo secolo del trasporto pubblico
urbano e suburbano a Foggia. Ieri la

cerimonia alla pre-
senza della sindaca
Episcopo, del vice-
presidente della Re-
gione, Piemontese
con l’assessore re-
gioonale ai trasporti
Cilienyto e gli am-
ministratori diu
Ataf e Comune.

“Abbiamo asse-
gnato al Comune di
Foggia 42 Iveco e
presto avremo un

parco rotabile del TPL urbano rin-
novato in numerosi Comuni, tra cui
Foggia, con l’immissione in servizio
di circa 190 nuovi autobus, a metano
ed elettrici, di ultima generazione –
assicura la Ciliento – e soprattutto
avremo tolto dalle strade vecchi
autobus Euro 2 ed Euro 3, che non

solo sono altamente inquinanti, ma
anche meno sicuri e performanti
rispetto a quelli nuovi. Con questa
operazione garantiremo quindi un
TPL sostenibile, sicuro e confor-
tevole.”

“Foggia diventa più moderna: con
i 42 autobus a metano consegnati
stamattina, a cui seguiranno 4 elet-
trici, per un investimento di com-
plessivi 17 milioni di euro, la Re-
gione Puglia ha pressoché sostituito
tutto il vecchio, spesso decrepito
parco mezzi dell’azienda di trasporti
urbani, arrivando a dotare Foggia di
63 autobus nuovi di zecca, se si
considerano anche i 17 bus bianchi
che abbiamo consegnato nel 2020”,
ha detto il vicepresidente della Re-
gione Puglia e assessore al Bilancio
e alla Programmazione unitaria,
Raffaele Piemontese.

“Un servizio essenziale per una
grande città molto estesa — ha ag-
giunto Piemontese— in cui, ogni
giorno, si muovono migliaia di per-
sone residenti, pendolari o che de-
vono raggiungere e attraversare la

città capoluogo per i più svariati
motivi”.

«Questi mezzi nuovi hanno aria
condizionata, piattaforme per l’in -
gresso agevole dei disabili e un un
defibrillatore”, ha sottolineato il vi-
cepresidente durante il giro dimo-
strativo in cui sono stati illustrati
agli organi di informazione anche i
dettagli tecnici dell’investimento,
osservando che “l’uso agevole degli
autobus non inquinanti contribui-
sce ad abbattere l’inquinamento per-
ché è più comodo lasciare la propria
auto privata: pensiamo solo al fatto
che, ogni 3 foggiani, ci sono 2 au-
tomobili e un terzo sono Euro 0,
Euro 1, Euro 2 e Euro 3, quindi
veicoli molto inquinanti”.

Nuovi mezzi, dunque, che si ag-
giungono a quelli arrivati qualche
mese fa e agli altri acquistati qual-
che anno fa dall’Ataf (i cosiddetti
bus ricondizionati ma in grado di
percorrere non meno di 700 mila
chilometri). Ora si tratta solo di
migliorare ulteriormente il servi-
zio.

Il viaggio del
vicepresidente
della Regione
con la
sindaca e altri
amministratori
a bordo dei
nuovi bus

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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Soddisfatti i nostri operatori: «Prenotazioni ok
nonostante i maldestri tentativi di disinformazione»

MARISA INGROSSO

l La Puglia sboccia nel pieno del suo
splendore balneare e fra chi si occupa pro-
fessionalmente di Turismo si coglie un certo,
pur cauto, ottimismo.

I primi dati relativi a giugno dicono che la
stagione sta andando bene – riflette Fran-
cesco Caizzi, presidente di Federalberghi
Puglia e vicepresidente nazionale della Fe-
derazione. «Ci sono dati buoni per quanto
riguarda sia gli stranieri sia gli italiani.
Adesso verificheremo la tenuta di luglio e
agosto su tutti i segmenti di mercato»,
inclusi quindi quei viaggiatori (italiani in
testa) che si son visti falcidiare il proprio
potere d’acquisto a causa dell’inflazione. «Si
spera di fare le stesse performance dell’anno
scorso», conclude Caizzi.

«Io direi che sta andando bene, anzi anche
molto bene – dice Marina Lalli presidente
nazionale di Federturismo Confindustria e
vice presidente vicaria di Confindustria
Bari e BAT - Prima di tutto dobbiamo
ricordarci che veniamo da una recente sto-
ria in cui noi, come Puglia, avevamo dei

mesi di lavoro vero che andavano da giugno
a settembre, mentre invece è da Pasqua che
noi abbiamo iniziato a lavorare. Anche nelle
strutture stagionali si è andati in continuità.
Una bella notizia e con ripercussioni po-
tenzialmente importanti, qualora non fosse
una cosa provvisoria, solo di quest’anno, ma
definitiva. Perché se fosse così, puoi in-
quadrare diversamente il personale, farlo
tornare. Ci auguriamo che possa non essere
un fenomeno di un anno, ma che possa
essere una questione strutturale».

Mentre non si è ancora in grado di va-
lutare se c’è stato un «effetto G7», cioè
un’esaltazione dell’appeal turistico regio-
nale dovuto all’onda mediatica del Summit
che si è svolto a giugno a Savelletri, gli
operatori scrutano con molto interesse cosa
si muove sui media nazionali.

«Il quadro che si sta delineando dei sog-
giorni estivi in Italia è strano – dice Piero
Innocenti (Fiavet Puglia) - Da circa un mese
i più importanti operatori e catene alber-
ghiere hanno proposto alle agenzie viaggi, ed
al mercato, agevolazioni su alberghi e strut-
ture di varie regioni italiane evidentemente

già consci di una stagione “strana”».
All’esperto non sfugge che i giornali ri-
portano di flessioni in Emilia e Romagna
mentre la Sicilia ipotizza un boom turistico.
E proprio circa il modo in cui la regione
viene «comunicata» afferma: «Il nostro as-
sessore regionale al Turismo (Gianfranco
Lopane, ndr) comunica i primi dati estivi
per la Puglia che sono molto positivi. I
principali giornali italiani ed alcuni media,
riportano, quasi giornalmente, notizie di
disavventure, analisi costi dei lidi, dei ri-
storanti (supportati dal +30% che avrebbe
indicato il Codacons) e dei servizi vari,
problemi, più o meno rilevanti, occorsi ai
turisti anche locali. Sembra che sia im-
portante stampare o divulgare notizie sulla
Puglia possibilmente negative. Non dico che
non siano vere ma divulgate, con tanto
spessore, a metà di luglio possono essere un
deterrente, per la Puglia, nella scelta della
località dove soggiornare. Una scelta che,
proprio in questo periodo, stanno facendo i
tanti turisti in tutte le agenzie viaggi. E
questo sarebbe un danno che potrebbe in-
taccare la nostra “sudata” immagine di

Regione Turistica».
«La Puglia è cresciuta non solo nella

notorietà. In alcuni punti è anche cresciuta
in termini di servizi - argomenta Marina
Lalli - Certo, abbiamo ancora delle nostre
pecche ma, in generale, abbiamo raggiunto
punte di eccellenza nel servizio e, come
accade ovunque nel mondo, i luoghi iconici e
i servizi si pagano. C’è un mercato lì fuori.
Così, se a Capri si arriva a pagare 3.500 euro
per dormire in un 5 stelle e magari non tutti
ci possiamo permettere quella cifra, anche
in Puglia ci potranno essere dei posti dove si
pagherà delle cifre che se le consideriamo
nel nostro storico regionale sono alte, ma
non lo sono oggettivamente. Funziona in
tutto il mondo, perché non dovrebbe essere
così anche in questa regione? Ci sono ancora
in Puglia luoghi in cui si fa una vacanza a
misura di famiglia, si mangia a misura di
famiglia. Se però voglio andare nel posto più
desiderato, instagrammato e ricercato, do-
vrò pagare. E, onestamente, non conosco un
altro posto nel mondo in cui le cose vadano
diversamente da così».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

COMMENTI
E la polemica sui costi?

«Ce n’è per tutte le tasche»
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Italiani disposti
a indebitarsi
pur di fare vacanza
I numeri inquietanti di Conflavoro

l Nella sua «Trilogia» Carlo Goldoni centra un nodo nevralgico della
psicologia degli italiani: sebbene borghesi l’obiettivo è vivere da aristo-
cratici. Siamo nel 1761 quando per la prima volta a Venezia viene rap-
presentata la prima delle tre opere, «Le smanie per la villeggiatura». In tre
atti i tic, i costumi, le angosce di una famiglia media che fa di tutto per
apparire agiata.

Quasi tre secoli dopo, l’analisi elaborata dal Centro Studi di Conflavoro,
conferma la pericolosa tendenza a spendere per la villeggiatura più di
quanto si potrebbe. Il budget medio per una vacanza nel 2024 è infatti salito
a circa 2.400 euro per famiglia. E gli italiani, pur di non rinunciare a
qualche giorno di relax, arrivano perfino a indebitarsi.

CIFRE DA CAPOGIRO - «La tendenza costante al rialzo dei costi - afferma
Sandro Susini, consulente del lavoro e direttore del Centro Studi di Con-
flavoro - ha creato un circolo vizioso per cui molte famiglie italiane, specie
se con figli piccoli, chiedono prestiti per poter partire, anche fosse solo per
una gita fuori porta. Circa una famiglia su tre si trova in questa condizione
e difatti si stima che nel nostro Paese saranno contratti 6,8 miliardi di euro
di debito per l’estate, una media a
famiglia di 780 euro». «La spesa
media pro capite per una setti-
mana di ferie sarà di 615 euro a
persona, con un incremento del
22% rispetto al 2023. Le spese
complessive per le vacanze sono
la diretta conseguenza dei tanti
rincari degli ultimi anni, che oggi
inevitabilmente coinvolgono an-
che tutta la filiera del turismo.
L’incremento dei prezzi riguarda
soprattutto le strutture ricettive
(+23% rispetto al 2023), i servizi
in spiaggia (+11%) e i trasporti
(+26%), conclude Sandro Susini».

LISTINI IMPAZZITI - Il Coda-
cons da parte sua parla di un au-
tentico «allarme vacanze». Punto
di partenza sono i dati definitivi
dell’Istat sull’inflazione, «con rin-
cari a cascata per tutto il settore
turistico e dei trasporti e prezzi
che, per il comparto dei servizi
ricettivi e di ristorazione, aumen-
tano oltre 5 volte il tasso medio dell’inflazione».

Dai trasporti agli alloggi, passando per ristoranti, musei, pedaggi, par-
cheggi, tutte le voci che interessano i viaggi e il turismo, sottolinea l'as-
sociazione dei consumatori, «registrano un andamento in forte crescita. I
pacchetti vacanza rincarano a giugno addirittura del 20,5% su base annua,
alberghi, motel, pensioni hanno aumentato le tariffe del 5,1%, i villaggi
vacanza e i campeggi del 6%, i servizi di alloggio in altre strutture del 7,2%.
Spostarsi in treno costa il 9,3% in più, autobus e pullman +3,9%, mentre i
voli aerei nazionali sono rincarati in un solo mese del +25,2%, +13,3% i voli
intercontinentali. I parcheggi salgono del +2,3%, +1,9% i pedaggi, mentre
per i parchi divertimento si spende il 4,5% in più rispetto allo scorso anno,
+2,3% musei e monumenti. I prezzi dei ristoranti rincarano del +3,5%».

È il caso di dirlo: estate, ma quanto mi costi!
(red. pp)

RINCARI Trasporti, musei, pedaggi, ristoranti
hanno ulteriormente ritoccato le tariffe
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